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Valcareggi: «Quello che 
contava era U risultato» 

« Solo nella ripresa abbiamo dimostrato di meritare la vittoria » - Franchi an­
nuncia prossimi « test » con inglesi, austriaci, jugoslavi e tedeschi della R.F.T. 

Proteste ma niente drammi tra gli svizzeri 

Schild:«Riva 
ha... bluffato» 

L'aria che si respira nello 
spogliatoio elvetico è pregna 
di rassegnazione ma non di 
sconforto. In fin del conti, 
anche se alla vigilia si osten­
tava un po' di spavalderia e 
si nutrivano ambizioni di suc­
cesso, a nessuno della comiti­
va rossocrociata era sfuggita 
l'estrema difficoltà del com­
pito che attendeva la nazio­
nale svizzera all'Olimpico. 

Il tecnico Heussy, quindi, 
si assoggetta più volentieri 
del previsto all'Interrogatorio 
post-partita ed analizza abba­
stanza serenamente l'anda­
mento dell'incontro. «La ga­
ra si è svolta regolarmente e 
non mi sembra ci sia da com­
mentare granché. Semmai ci 
sarebbe da recriminare sul­
l'operato dell'arbitro, ma si 
sa che in questi incontri in­
ternazionali il direttore di ga-

Zoff imbattuto 

da ben 827' 
Non avendo subito goal nean­

che nel match con la Svinerà, 
Zoff è imbattuto in nazionale da 
ben 827 minuti: l'ultima volta 
che ha subito un goal è stato in­
fatti il 20 settembre 1972 in oc­
casione della partita amichevo­
le con la Jugoslavia vinta dagli 
azzurri per 3 a 1. Da quel gior­
no Zoff ha giocato due volte con­
tro il Lussemburgo, due vòlto 
contro la Turchia, due volte 
contro la Svizzera, nonché nelle 
amichevoli con Inghilterra, Bra­
sile e Svezia, restando sempre 
imbattuto. Il precedente record 
di imbattibilità in nazionale era 
di Combl (solo 345 mlnutll). 

ra è come il tempo... va ac­
cettato come viene». .-»«..,, 

« Per ciò che concerne in­
vece l'incidente Rivera-Mul-
ler non ho visto nulla, come 
non ho veduto niente... dello 
scambio di cortesie fra Mari­
ni e Muller. Spero, infine, che 
l'Italia vinca il campionato 
mondiale, così avremo un 
motivo di consolazione nel 
pensare di essere stati elimi­
nati dalla detentrice del ti­
tolo». •- v- • 

Ascoltiamo ora Schild, il 
terzino chiamato all'ultimo 

; momento in squadra, fra lo 
stupore generale, e messo a 
guardia di Riva: «Il vostro 
attaccante è un campióne in 
senso assoluto, però in occa­
sione del rigore ha "bluffa­
to". Ha commesso un fallo 
appoggiandosi con la mano su 
di me, al limite dell'area, 
poi giunto nella zona fatale 
si è gettato a terra ». 

Ed ora è la volta di Muller 
a prendere la parola. In un 
perfetto italiano l'autore del 
fallo che ha costretto Rivera 
a prendere anzitempo la via 
degli spogliatoi ha cercato di 
ricostruire l'incidente: « £* 
sfato un normale scontro di 
gioco. Ho toccato la gamba di 
Rivera mentre lui cercava di 
alzarla; non c'è stato niente 
di volontario. Morini, piutto­
sto, è un giocatore scorrettis­
simo, mi ha dato un pugno a 
gioco fermo senza alcuna giu­
stificazione. Non si gioca al 
calcio come fa lui». 

Ma 1 commenti negativi sul 
comportamento del giocatore 
elvetico, espressi da Heussy e 
dagli altri dirigenti svizzeri 
sembrano non avvalorare 
molto il vittimismo di Mul­
ler. 

Guido Dell'Aquila 

La raggiunta qualificazio­
ne per il girone finale dei 
mondiali è il tema dominante 
negli spogliatoi degli azzurri: 
non importa a nessuno come 
si è giocato, se i goal sono 
stati due o potevano essere 
di più, se c'erano o meno gli 
estremi per il rigore. «Andia­
mo a Monaco, questo è quello 
che conta » dicono all'unisono 
tutti i giocatori italiani, riser­
ve comprese e le vicende del­
la partita con la Svizzera aero» 
brano già lontane nel tempo. 
Si fa fatica ad ottenere delle 
dichiarazioni, dei commenti. 
L'unico a ricordare questa 
« finale» e a partecipare solo 
in parte alla totale euforia è 
Gianni Rivera. Il prestigioso 
capitano rossonero ha sei pun­
ti di sutura sotto il ginocchio 
sinistto e non sa ancora quan­
to tempo dovrà rimanere lon­
tano dal rettangolo verde. In 
compenso ricorda benissimo 
chi deve ringraziare e non le­
sina pesanti accuse: « E' stato 
un fallo intenzionale, un fal­
lo cattivo. Mueller ha messo 1 
tacchetti sulla > mia gamba. 
Soltanto aualche centimetro 
più in alto e mi avrebbe leso 
il ginocchio. Per me sarebbe 
stato l'addio al calcio». 

A confortare Rivera ci sono 
tante tante persone: oltre i 
giocatori, Franchi, Valcareg-
gi, Chiappella. Scopigno, diri­
genti, giornalisti ecc. Poi il 
trainer azzurro Valcareggi si 
decide a commentare l'incon­
tro. « E' stata una partita non 
bella, molto sentita da ambo 
le squadre e soltanto nel se­
condo tempo gli azzurri han­
no dimostrato di meritare la 
vittoria». ; •-» ^ 

Alle numerose domande sul 
discutibile giuoco deali azzur­
ri Valcareggi ha tagliato corto 
affermando che il risultato è 
quello che conta. «La nostra 
nazionale — ha aggiunto — 
è una squadra solida, esce da 
questo girone di qualificazio­
ne senza aver subito un goal. 
La Nazionale comprende il 
meglio che esorlme 11 calcio 
italiano, i miei ragazzi cono­
scono alla perfezione il loro 
mestiere a vedrete che segui­
tando a giocare insieme otter­
ranno altri e più prestigiosi 
risultati» 

A dar man forte a Valcareg­
gi è intervenuto anche Fran­
chi: «Un primo tempo discu­

tibile e una ripresa da ap­
prezzare. La squadra c'è, ha 
meritato di vincere, ora > si 
tratta di amalgamarla ancora 
di più e a questo proposito 
avremo prima dei mondiali 
del validi test Incontrando 
prestigiose nazionali che nel­
l'ordine sono: Inghilterra, Au­
stria, Jugoslavia e RFT». 

Contro l'Inghilterra a Lon­
dra, a novembre, è prevista 
l'utilizzazione del tre laziali 
Re Cecconl, Wilson e China-
glia, mentre verrebbe ripesca­
to anche Chlarugl e immesso 
nuovamente in squadra Saba-
din!. -

Per quanto riguarda il rigo­
re concesso nel primo tempo 
abbiamo chiesto a Riva come 
si è svolta l'azione. «Quando 
è partito il cross — ha detto 
l'ala azzurra — ci siamo spin­

ti a vicenda e nel momento 
che stavo per tirare In porta 
Schild mi ha afferrato per un 
braccio e mi ha trascinato a 
terra. L'arbitro che era a po­
chi passi non poteva non vede­
re anche se in due precedenti 
azioni ha sorvolato sulle scor­
rettezze dello svizzero ». • -

Una nota lieta anche per i 
giocatori della Juventus che 
dopo la sconfitta di Napoli era­
no al centro di vivaci polemi­
che, Causio interpretando il 
pensiero dei suoi compagni 
(Zoff, Spinosi, Morini, Capello 
e Anastasi) ha dichiarato che 
la vittoria azzurra riporterà 
anche in casa bianconera la se­
renità necessaria per affronta­
re le prossime partite di cam­
pionato. 

Franco Scottoni 

Sul campo elvetico d i San Gallo 

Oggi lf «Under 23» 
contro la Svizzera B 

ITALIA « U. 23 » SVIZZERA B 
CASTELLINI O HUTTER 
LOMBARDO © DUCRET 

LONGOBUCCO © BOLLMANN 
FURINO © NIGGL 

VAVASSORI © GUYOT 
ZECCHINI © SCHULEBERGER 

GARLASCHELLI O PFISTERM 
CUCCUREDDU © CORIOLEY 

BIGON © RUB 
ANTOGNONI (E) MEYER 

BETTEGA © ELSHER 

SERIE B: mentre i l Novara spera d i non perdere a Brescia 

Il Catanzaro in casa con il Bari 
Duro per il Taranto il match con il Palermo - Il Varese chiamato a riscattare la sconfitta di Como e 
quest'ultimo a confermare le sue effettive possibilità - La Ternana favorita contro la Reggiana 
Anche questa settimana una 

pioggia di squalifiche si è ab­
battuta sulle squadre della se­
rie B, e quella più colpita è 
stata l'Arezzo che, se il ricor­
so non verrà accettato, do­
vrà fare a meno di Maghe-
rini per ben cinque turni di 
gare. Con questa tegola che 
le è piovuta addosso l'Arezzo 
si accinge ad affrontare l'Ata-
lanta che. frenata a Taranto 
la paurosa slittata iniziale, ha 
confermato la stessa forma­
zione nell'intento soprattutto 
di far leva sull'orgoglio de­

gli undici giocatori che la com­
pongono. 

Insomma, a farla breve, la 
Atalanta cerca un altro risul­
tato positivo sul campo del­
l'Arezzo per accorciare le di­
stanze dal Novara e dalle al­
tre squadre che la precedono. 

E con lo stesso intendimen-
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Si conclude la lunghissima, folle stagione ciclistica 

nel durissimo 
Dal nostro infiato ^ 

BERGAMO. 2" 
Il ciclismo, di questi tempi, 

non ha più ragione di essere. 
£' stato un mezzo fallimen­
to il Giro di Sicilia dello 
scorso mercoledì, e il trofeo 
Baracchi in programma do­
mani ha messo : insieme ap­
pena sei coppie per la tradi­
zionale gara a cronometro. 

Il ciclismo: arriva con le 
ossa rotte, al Giro di Lom­
bardia dove i concorrenti so­
no 144 e i classificati 25 per­
ché i più. in sella dal mese 
di febbraio, avevano fatto 
un semplice atto di presenza. 
Gli appuntamenti di un anno 
sono troppi, metà bastereb­
bero, ma chi Jo capisce? Ieri, 
Marino Fontana mi diceva: 
«Per sfruttare l'autunno bi­
sognerebbe cominciare - la 
stagione atta fine di marzo 
evitando così la pioggia e la 

• neve di quel periodo ». E' 

una proposta da vagliare. 
Sei coppie impegnate sul 

tracciato da Bergamo a Bre­
scia di 110 chilometri. I fran­
cesi Thévénet e Danguillau-
me non hanno risposto al­
l'appello della vigilia pur 
avendo firmato il contratto e 
pertanto saranno denunciati 
agli organi disciplinari. Man­
cano Merckx (sei giorni a 
Dortmund), manca Ocana, 
mancano diversi specialisti 
ormai tutti alle corde..E Gi-
mondi ha detto di si per non 
dare un dispiacere al compae­
sano Mino Baracchi- Affian­
cato dal colombiano . Rodri-
guez, una specie di cavallo 
matto, un tipo a volte bril­
lante. a volte moscio, il cam­
pione del mondo rischia. Tra 
l'altro. Felice si è presenta­
to nella stupenda cornice di 
Bergamo alta (piazza Vec­
chia) con la faccia piuttosto 
scura: raffreddore, un colpo. 
d'aria, un po'/di bronchite. 

sporiflash-sporfflash.sportflash-sportflash 

Derby tennis Roma-Lazio (Foro Italico ore 14) 
• AL FORO ITALICO, a ««tir* «alte ora 1 4 / 1 «Iattura il 
derby di tamia Waaaa Lailo. I 5 laziali a i 5 ajaltorossi saranno 
affiancati da «locatori « 2a catoooria del T.C Parioii. Quarti ali 
arcopalawant!» tlaaoil Da Marti— e Maaoia-Scrthi; t a f lai ITU 
menti e. fraatalayl Scaanolaili Poanajaini fili»poccl e Fatto-Aracri: 
Spadoni Monaco e Cfcfinafla tanaUaaj DI •artalaaui Q|iuH e 
D'Amico-ScroacMa. Por l'occasiona d tare anche il ilapparllìnMiaiiia 
tra Wilson a DemmaMal, dopo l'antipatica aaiaodio dal dorby * 
Coppa Italia che costà l'otealaioni a lo aooafifka a DonwooMni. 

Moto: 500 km. i i Roma a Vallelwiga 
• OGCI A VAUUELIMCA. con inizio alla ora 12, al an 
'M SOO Km. di Roma, ano «ara motockltatica par Maximoto di 
•arie. Su oani macchina ai alterneranno alla f i d a dna piloti. Nella 
mattinata, con inizio allo «ra 9,30, al Bialawà la «ara del cam­
pionato italiano fanfara* daaaa 500. aria ««ale participana I 22 
gitoti che ai tono qaaWkaU «olle prova di lari. 

Campionati UISP calcio di quartiere 
• SONO APERTE h) hxrfzioni al ramplenali UISP « calcio d i . 
quartiere per lo «Beventi uHaaiiai piccati anarri A (nati dal 1 •St­
ai ISSO)» piccoli enarri • (1S«1-«2-«S)| calmila eMeri (neri 
nel 1SS7-SS-5S)i lalaaaili amai a ri («ama lìmite di olà). Par la 
iscrizioni telefonare al f mi lata provinciale UISP, viale Ciotto 1C, 
telefono 57S.3SS, appaia preeeo II tomi i l e «1 rana N—IB Me-
flliana, via Vaiano 23. 

Saneyev salta m. 17,12 a Sveltimi 
. • • • • . ' • • • i - • • • • . . . 

• NEL CORSO dalla «a* 
dova vive Viktor lanari 
ha vinte la «ara con M 
flottale: 17 metri a 12 
il aravo atleta polacco 
17 metri a 01 
•ovtetko Mlkhail 

• di affatica 
w, n carnato 

taMBaawwBBk «•^bDma^ta l * - * •> fKan^aamanBal 
WmVeWra1 flTVfrffOTI f w l • aMCHv«lf v 

M dhmpfofiico fjHrl Mita triplo, 
• ^p*eT«^r^n|a*HaTeTeV 9 feTrSVèWlHtV •Ee^* 

oanttaMtri. Al rateale poeto si * planala 

IH. Al rara* 
m m koam 

dio ho ottomoto oo of Monto 
poeto al » ilaiilWian l'altro 

miaara di 10 metri a 70 «ani. 

Il rendimento di Rodriguez 
in Ì una competizione la cui 
storia ha registrato le gior­
nate storte di Anquetil e 
Merckx, è un'incognita. In­
tendiamoci. cCochise» non è 
una scartina- Ha la pedalata 
dell'inseguitore, ha vinto con 
affondi a Forte dei Marmi 
(tappa del Giro d'Italia) e in 
quel di Camaiore, però è alla 
prima esperienza di una cor­
sa difficile, complicata, una 
fatica tremenda, e guai se 
uno non risponde al ritmo del 
compagno. 

E tuttavia Gimondi spera 
di vincere.. Visto al campo, 
può essere battuto solo dal 
tandem Boifava-Gosta Petter-
son. tandem - bene assortito, 
anche se le condizioni dei due 
sono da verificare. In fase di 
chiusura, la stanchezza gioca 
brutti scherzi. Per . la terza 
moneta, dovrebbero spuntar­
la Paolini-Polidori. La media 
record è quella di Ocana-Mor-
tensen (48.706). Auguri al 
trentottenne Aldo Moser. al­
l'ultima prova di una lunga 
e onorata carriera, e occhio 
all'ordine dì partenza che è 
il seguente: . 
Ore 14,09': Guerra - Santam­

brogio. 
• ^ 14,12': Moser-Caverzasi. 

» 14,15': Paolini-Polidori. 
> 14,18': Boifava-Petterson-
» 14.21': Lloyd-Bayton. 
> 14.24': Gimondi-Rodriguez. 
II telone del trofeo Barac­

chi è sulla pista dello stadio 
di Mompiano. Un duplice av­
venimento per il pubblico che 
in precedenza avrà assistito a 
Brescia-Novara. Curiosità e 

-:•:•-• -. -•, a--'-. ;£.:'.• -JJ 
interesse anche per il trofeo 
Valco- Sette formazioni di di­
lettanti ' si misureranno -• sul 
medesimo percorso riservato 
ai campioni, e precisamente i 
quotati Johansson-Fagerlund 
(due svedesi), gli svizzeri Bi-
shoff-Oberson, e i nostri Frac-
caro-Rosolen, Bertagnoli-Mo-
retti, Pizzoferrato-Porrini, Bet-
toni-Gonoli e Zanoni-Riva. 

Probabilmente, un paio di 
queste coppie farà meglio 
dei professionisti. • -• 

Gino Sala 

to, ma in condizioni certamen­
te più favorevoli, il Catanza­
ro aspetta la visita del Bari. 
Il Catanzaro pure è reduce da 
un pareggio: il punto conqui­
stato sul campo della Terna­
na ha un suo peso. Può an­
che significare che il Catan­
zaro ha ritrovato se stesso, o 
quanto meno è sulla buona: 
strada. Facile, dunque, 11 suo 
compito contro il Bari? Non 
è detto. Certo 11 Bari è l'uni­
ca squadra del torneo che in 
tre giornate non ha ancora rea­
lizzato la miseria di un goal. 
Non ha segnato neppure su 
calcio di rigore. Ma questa 
circostanza non è sufficiente 
per indurre a ritenere che il 
Bari è una squadra da poco. 

E veniamo alla capolista: al 
: Novara. E' bastato che impat­
tasse in casa col Palermo per­
chè si cominciasse a dire: il 
Novara è bello e ridimensio­
nato. Quasi che 11 Novara fos­
se partito con l'impegno di 
vincere il campionato;'quasi 
che Parola non avesse fran­
camente detto che era stata 
una partenza felicissima, ma 
che non induceva certamente 
a cambiar programma; qua­
si che un pareggio in casa con 
una squadra quale è il Pa­
lermo fosse un risultato di­
sdicevole. Per conto nostro il 
Novara, pur con i suol scom­
pensi, pur con le prospettive 
limitate che si vuole impor­
re, ha dimostrato proprio con­
tro il Palermo di essere una 
squadra in eccellente vena. E 
gli basterebbe, oggi, un pareg­
gio a Brescia per mantener­
si in testa alla classifica. Ed 
è proprio partendo dalle con­

siderazioni fatte a proposito 
di Novara-Palermo che rite­
niamo tremendo l'impegno del 
Taranto, oggi; un Taranto che 
tentenna, che non ha fiducia 
nelle sue possibilità, che for­
se non è ancora guarito da 
quel mal sottile che lo atta­
naglia da due campionati, che 
lo frena, lo blocca fino al pun­
to di cercare rinforzi quando 
ha un Morelli in casa che, 
con Beretti. costituiva la feli­
cità di Paina. Dovesse mini­
mamente sbandare, questo Ta-
ranto, certamente 11 Palermo 
(pur senza Mariani) ne appro­
fitterà. 

Il Varese è chiamato a di­
mostrare, contro il tenace Pe­
rugia, che la sconfitta di Co­
mo dovrebbe dare conferma, 
a Brindisi, delle sue effettive 
possibilità. Ma qui la faccenda 

si complica, perchè 11 Brindi- i 
si domenica ha conosciuto la 
prima sconfitta e le prime 
critiche. 
E Ascoli-Spal, e Catania-Reg­

gina? Non si tratta forse per 
l'Ascoli e per 11 Catania di di­
mostrare che anche In questo 
campionato vorranno dire la 
loro parola? 

Parma-Avellino: incontro tra 
matricole. Regolare ri Parma, 
bizzarro l'Avellino. Ma poiché 
è la squadra che ha segnato 
più di tutte, non grideremo 
allo scandalo se riuscisse a 
sorprendere anche il Parma. 

Ternana-Reggiana: è favori­
ta la squadra umbra. Anche 
perchè la Reggiana non sem­
bra essersi ancora ripresa dal 
suo smarrimento. 

Michele Muro 

L'Italia imperniata su Antognoni sul quale 
si punta come futuro regista della Nazionale 

Dal nostro inviato 
SAN GALLO. 20. 

Castellini; Lombardo.. Longo-
bucco; Furino, Vavassori, Zec­
chini; Garlaschelli, Cuccureddu, 
Bigon, Antonioni, Bettega: que­
sta la rappresentativa azzurra 
«Under 23> che domani incon­
trerà la nazionale B elvetica. Co­
me si vede è una «sottoventi-
tré » per modo di dire in quanto 
vi figurano ben quattro fuori 
quota: Castellini, Zecchini, Fu­
rino e Bigon. Il regolamento in­
ternazionale per incontri di que­
sto genere prevede l'utilizzazio­
ne di due soli giocatori che ab­
biano varcato il limite di età, ma 
questa è una partita che sfug­
ge al regolamento essendo sta­
ta programmata col solo scopo 
di chiarire le idee a Valcareg­
gi a proposito, appunto, di quei 
quattro che da tempo figurano 
nel suo carnai azzurro e, ad un 
tempo, per tastare, il polso a 
quell'Antognoni che, passato a 
Parigi con la « Under 21 » l'esa­
me d'esordio, si propone oggi co­
me valida soluzione di ricam­
bio per la stessa nazionale mag­
giore. In parole povere Valca­
reggi che, in previsione di Mo­
naco, e magari di oltre, intende 
allargare il campo delle sue co­
noscenze azzurre, ha inteso affi­
dare a Bearzot qualcuna delle 

i pedine in sovrappiù che entra­
no nel suo «giro> perché le 

; tenga come si dice «in caldo» 
solleticandogli il morale e sot­
toponendoli nel contempo ad un 
prezioso collaudo in scioltezza, 
senza cioè l'assillo del risultato 
ad ogni costo. Che se poi anche 
il risultato arriverà, tanto di 
guadagnato per tutti, i 

A proposito di Antognoni, un 
pivello che anche nel provino di 
Appiano Gentile ha trovato mo­
do di lasciar intendere quanto 
vale, va detto che proprio quei 
quattro fuori quota, e segnata­
mente Furino, l'inesauribile sor­
prendente «Furino dei miraco­
li » come talvolta nell'ambiente 
lo chiamano, gli saranno di vali­
do, prezioso ausilio. Il compito 
del regista è delicato, il ragaz­
zo, ancorché bravissimo e te­
tragono all'emozione, è giovane, 
niente di meglio di qualcuno che 
gli tenga le bande, che gli fac­
cia insomma un poco da balia, 
che Io sollevi da qualche respon­
sabilità di contorno, che gli dia 
una mano nei momenti più dif­

ficili. E poi, la squadra tutta, 
assieme, per sua stessa natura 
è raccogliticcia; qualche voce 
esperta dunque, qualche vecchia 
volpe non guasta. E difatti, con 
Inesploso» pivello in mezzo a 
dirigerla e coi « fuori quota > 
saggiamente distribuiti a inner­
varla, la compagine di Bearzot 
appare ben equilibrata, addirit­
tura armonica a giudicare dalla 
partitella contro il Lomazzo gio­
cata mercoledì alla pinetina di 
Appiano. Certo, l'inconsistenza 
tecnico-atletica degli allenatori 
ha indubbiamente agevolato i 
compiti fino a rendere tutto fa­
cile, ma l'impostazione c'è, e la 
si è vista, a prescindere dagli 
avversari. Affidata in difesa al­
l'esperta e collaudata guida di 
Castellini e Zecchini, la squa­
dra, dicevamo, s'affida in tono 
inedito ma brillante alla regia 
del giovane Antognoni sorretto 
alla perfezione, ed è assai più 
di una speranza, dalla cemen-
tatissima coppia Cuccureddu-
Furino. In attacco Bigon, e-
sperto centravanti di manovra, 
non dovrebbe faticare, e difat­
ti ad Appiano non ha faticato 
a trovare la necessaria intesa 
con Bettega punta stabile e col 
tornante Garlaschelli, che nel 
provino di mezza settimana si è 
giusto cimentato con successo 
in abile spazioso tourbillon. ., 

' Una squadra, insomma, che al 
di là delle tante difficoltà, da 
quelle di un qualificato avversa­
rio di rango a quelle anche am­
bientali. e al di là dello stesso 
risultato, non dovrebbe tradire 
le attese che, un po' tutti, vi 
hanno riDosto. • 

Intanto gli azzurri hanno mes­
so a punto oggi in mattinata il 
programmato lavoro di rifinitu­
ra. Nessuna variazione alla for­
mazione da tempo nuta. Per le 
riserve, tutte in panchina, questi 
i numeri: 12 Bordon, 13 Mozzini, 
14 Oriali. 15 Boni. 16 Maselli. 
18 Bergamaschi. 19 Speggiorin. • 
Tre, più il portiere, in qualsia­
si momento del match, le sosti­
tuzioni concordate. Dal canto lo­
ro gli svizzeri hanno annunciato 
questo schieramento: 1 Hutter, 
2 Ducret, 3 Bollmann. 4 Niggl. 
5 Guyot, 6 Schuleberger, 7 Hi-
sterm. 8 Coriolley. 9 Rub. 10 Me-
yer. 11 Elsener. Arbitrerà il si­
gnor Jegel, austriaco. Ed è tut­
to. 

Bruno Panzers 

Gli arbitri (ore 14,30) 
Artxzo-Atalants: GialluisI 
Brescia-Novara (ora 14,15): 

cbelotti 
Brindisi-Como: Ciacci 
Catania-Reggina: Guasco! 
Catanzaro-Bari: Reggiani 
Palermo-Taranto: Cantelli 
Parma-Avellino: Cali 
TamaiM-Rtflgiana: Moretto 
Vartst-Parugia: Barboni 

Mi-

Y4XEfì\ Bl 1 
le nuove TAUNUS 1974 

al prezzo del 1972 
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uno stile fatto di tecnica 

VOLKSWAGEN I idea nuova 
D r̂ guidare meejlir 

Cloy ai punti 
I w l M V i 

GIACARTA, 20. 
L'ex campione del mondo 

del pesi massimi di pugilato 
Muhammad Ali alias Cassio* 
Clay ha vinto nettamente ai 
punti un incontro, al termine 
delle 12 riprese, contro l'olan­
dese Rudi Lubber, campione 
d'Olanda del pesi massimi. 

La vittoria è stata assegnata 
ad Ali all'unanimità dai giu­
dici. . . . . . . . .- ... , 

Per tutu la durata dell'in­
contro Ali ha colpito incessan­
temente Lubbers, ma non è 
mal riuscito a planare 11 col­
po risolutore. 

L'olandese ha accusato al pe­
so dieci chili meno del piti 
quotato pugile americano. 
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